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di Michele Fuoco

Terrecotte, ceramiche, mo-
bili decorati o restaurati,
quadri, specchi, grafiche, ar-
genteria o oreficeria, tessuti,
ferro battuto affermano il bi-
nomio inscindibile tra creati-
vità e ed esperienza manuale
a “Artigiana Italiana” che si
volge, a Modena Fiere, da ve-
nerdì a domenica (venerdì
l’ingresso sarà gratuito; saba-
to e domenica il biglietto co-
sterà 5 euro, ridotto 3 euro),
cui partecipano 150 artigiani
di dieci regioni d’Italia, tra
cui oltre cinquanta quelli mo-
denesi.

La rassegna raddoppia,
per questa terza edizione, gli
spazi «con un percorso - dice

Stefano Bellei, segretario del-
la Camera di Commercio di
Modena, che ha sostenuto la
manifestazione con la colla-
borazione delle associazioni
di categoria - di marketing
territoriale, favorendo le im-
prese che avranno la possibi-
lità di farsi conoscere, mani-
festando il cuore dell’inge-
gno modenese».

Le aree espositive, su 15mi-
la metri quadrati, sono tre,
dall’artigianato tradizionale
e artistico, all’artigianato
per parchi e giardini, e ai pro-

dotti tipici e all’enogastrono-
mia. E le curiosità sono tan-
te: dai mobili in plexiglass
nello stand di Neon King di
Modena, ai tappeti che Rena-
ta Bonfanti realizza con lane
abruzzesi; dalle ceramiche
artistiche di Faenza di Lilia-
na Ricciarelli, all’arte dell’in-
taglio e del decoro del mode-
nese Ferrari Antonio Dioni-
sio, e ai “pezzi” di ferro battu-
to di Alessandro Zanin e del
Fabbro di Fiesole.

C’è anche Adriano Stefa-
nelli, il calzolaio del papa, in

quanto le sue scarpe “vesto-
no” i piedi di Benedetto XVI,
ma anche quelli del patriar-
ca di Costantinopoli e Barak
Obama.

Si arriva a mettere in mo-
stra le stampe originali di no-
ti autori, tra cui Mimmo Pa-
ladino, presentate dal Labo-
ratorio d’Arte Grafica, che
darà dimostrazione pratica
della nascita di incisioni, gra-
zie anche alla presenza, saba-
to e domenica pomeriggio, di
Graziano Pompili e Giuliano
Della Casa; le sculture, di ma-

nifattura veneziana, create
da Adolfo Lugli di Carpi; e la
scultura, fatta da Nathalie
Alony di Mantova con scato-
le di sardine, per rappresen-
tare il parlamento italiano.
Senza contare una installa-
zione di alcuni docenti dell’I-
stituto Venturi.

La manifestazione vuole
mantenere vivi gli antichi
mestieri, con l’esposizione di
strumenti del liutaio modene-
se Lorenzo Frignani, «anche
intercettando il nuovo in cui
credere per prepararci - sot-

tolinea Luigi Verrini, presi-
dente di Modena Fiere - alla
ripresa ecnomica».

“Artigiana Italiana si pre-
senta come una piccola gran-
de boutique. «Dietro ogni
marchio c’è - sostiene il diret-
tore artistico Salvo Contrino
- l’orgoglio di ogni artigiano
di fare impresa». Se da una
parte c’è attenzione ai prodot-
ti tipici per soddisfare qual-
che peccato di gola, dall’al-
tra si guarda alla sezione “in-
giardino”, dedicata a mate-
riali per esterni.

«Un settore - dice Luigi Bel-
luzzi di Studio Lobo - che
può offrire idee ad architetti
e progettisti” per l’arreda-
mento».
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DA VENERDI’

Artigiana Italiana, 150 espositori alla fiera

 

GLI INTEGRALISTI IN AZIONE SU INTERNET 

In Gazzetta mail inneggianti alla Jihad
Nella lettera in arabo: «Le donne usino l’abbigliamento islamico»

 
L’ASSESSORE

Sitta: ponte e parcometro, inutili polveroni
Il ponte, pronto da mesi, è stato collauda-

to domenica scorsa dopo settimane di pole-
miche per i ritardi. Il parcometro vicino a
piazza Roma era effettivamente guasto e fa-
ceva pagare anche negli orari in cui non si
doveva. Ma l’assessore Daniele Sitta cita
Shakespeare e dice “molto rumore per nul-
la”: per lui la segnalazione di strani ritardi
(come nel caso del ponte ciclopedonale) e di
macchinette mangiasoldi sarebbero polve-

roni “solo per avere titoli sui giornali”. Il ri-
ferimento è a Fabio Galli del Codacons e
Giovanni Bertoldi del Nuovo Psi: “Che un
parcometro si possa guastare, come accade
a tutti gli strumenti meccanici ed elettroni-
ci, è un fatto normale”. Sitta poi vorrebbe
le scuse dalla Lega Nord: “Dopo settimane
di illazioni e calunnie il ponte è stato sotto-
posto alla prova di carico, è solidissimo e lo
inaugureremo alla metà di aprile”.

 

L’architetto
Mario Botta:

Matteotti
con il garage
sotterraneo

Procedono gli studi tecnici
affidati alla star internazio-
nale dell’architettura Mario
Botta per il restyling delle
piazze del centro Roma, Mat-
teotti e Mazzini.

«Stiamo lavorando intorno
a piazza Matteotti - ricorda
dal suo studio Botta - in atte-
sa di definire in modo più ap-
profondito le questioni con
l’assessore Sitta. E’ ancora
presto per capire come sarà
la piazza di cui abbiamo pre-
sentato un bozzetto, perchè
stiamo discutendo intorno a
progetti di sviluppo di quello
spazio: ad esempio stiamo ri-
flettendo sul numero di par-
cheggi del posteggio sotterra-
neo».

Da Lugano l’architetto Bot-
ta - incaricato dall’ammini-
strazione dopo il fallimento,
alcuni anni fa, del progetto
di rifacimento affidato a
Leon Krier, vicino a Carlo
d’Inghilterra - di più non di-
ce, ma si intuisce che, nono-
stante siano passati molti me-
si dalle giornate modenesi
dell’autore del museo Mart
di Rovereto, i contatti proce-
dono. Del resto l’assessore al-
l’urbanistica Sitta l’aveva
detto: la prima delle tre piaz-
ze a essere portata a termine
sarebbe stata Matteotti, no-
nostante i tanti malumori di
residenti come l’avvocato
Marco Ferraresi.

Il progettista svizzero nel
dicembre del 2008 presentò a
Modena la sua idea - proba-
bilmente in questi mesi in
“evoluzione” - che consiste-
va sostanzialmente nel suddi-
videre in due parti lo spazio,
adibendone una a zona per i
bambini, essendoci un asilo
sotto i portici. L’altra metà,
quella affacciata sulla via
Emilia, dovrebbe essere ar-
ricchita con spazi verdi e un
segno distintivo piuttosto evi-
dente dovrebbe averlo un
“gioco” d’acqua posto oriz-
zontalmente ad attraversare
l’intera piazza Matteotti. Più
complicato sembra al mo-
mento l’iter per le commis-
sioni delle piazze Mazzini e
Roma, necessarie a trasfor-
mare il centro città in luoghi
davvero vivibili.

Nella prima, sede della si-
nagoga, Botta era stato co-
stretto ad adattare la fonta-
na perché non era piaciuto
quasi a nessuno il muro di 4
metri di altezza posto nei
pressi di via Emilia, mentre
davanti all’Accademia milita-
re dovrebbe esserci uno spa-
zio per far circolare cavalli
con panchine per gli umani.

Stefano Luppi
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Lettere scritte in arabo e inneggianti al-
la «Jihad» (la guerra santa) inviate via
mail alla Gazzetta di Modena. Nei messag-
gi, firmato «I leader della Jihad nel Mon-
do Islamico» si ordina alle donne «di usa-
re l’abbigliamento islamico». I toni sono
particolarmente sprezzanti e per certi
aspetti anche inquietanti e inevitabilmen-
te portano a collegare i contenuti di que-
sta missiva al recente episodio che ha
avuto per vittima la giovane Salima, che
ha subito un tentativo di sequestro ad
opera del padre.

I messaggi
arrivati
via e-mail
negli ultini
due giorni

La mail è stata inviata da
un indirizzo alfanumerico
che rimanda a un nome pro-
prio piuttosto frequente fra i
musulmani. «I leader della Ji-
had nel Mondo Islamico», la
firma posta in calce al mes-
saggio. «Obiettivo di ogni mu-
sulmano — si legge nella let-
tera spedita alla Gazzetta —
è di impedire qualsiasi fatto
osceno, in casa sua, nelle
strade e nel suo paese...Il
punto della questione, è quel-
lo di prendere le donne sve-
stite e senza velo come schia-
ve nelle case dei musulmani,
di notte portate a letto e di
giorno messe a servire le no-
stre donne, come promesse
del Messaggero di Allah».

Si farebbe quindi riferi-
mento a un testo islamico:
«Le prove di questo sono le
seguenti: “Non ammazzate le
donne apostate ma richiama-
tele all’Islam, se rifiutano al-
lora prendetele come schia-
ve per i musulmani, ma non
uccidetele”».

«Come si vede — prosegue
— noi ordiniamo alle donne
di seguire gli ordini Divini e
la Sunna del Messaggero, di
usare l’abbigliamento islami-
co. Ma se continuano nei lo-
ro misfatti osceni, esse apo-
state contro l’Islam, Corano

e contro la Sunna è un dove-
re per ogni musulmano di se-
questrarle e impedire loro di
far male ai musulmani nelle
strade».

«Come lo vediamo ora — si
legge più avanti — la profe-
zia del Profeta è stata realiz-

zata, l’unica cosa rimasta è
quella di rialzarsi come il
vento per sequestrare le apo-
state, e usarle come schiave
per i musulmani».

«O genti dell’Islam — con-
clude il messaggio — saremo
martiri in nome di Allah,

dobbiamo sradicare la falsità
dal nostro paese e lodare il
giusto in quanto comandato
da dio altissimo».

I contenuti portano a colle-
gare il tutto con il recente
episodio, balzato agli onori
della cronaca, della ragazza

magrebina Salima residente
in provincia che ha denuncia-
to il padre perchè la voleva
costringere a forza a non ve-
stire all’occidentale e anche
a sposare un ragazzo da lui
individuato. Quale peso dare
a queste lettere? Sono il pro-
gramma di un gruppo che
prova a fare proseliti, o l’ope-
ra di un mitomane? Ne abbia-
mo parlato con Luca Marri
dell’Associazione musulma-
ni italiani modenesi al quale
abbiamo letto i contenuti del-
la lettera. «A mio parere si
tratta di lettere che non van-
no sottovalutate - spiega - Du-
bito che possano avere a che
fare con la presenza a Mode-
na di frange estremiste o in-
tegraliste. Sembra una «cam-
pagna di sensibilizzazione» a
difesa delle regole religiose
con due obiettivi. O puntano
il dito sulle donne islamiche,
con invito a vigilare affinchè
non si lascino tentare dai
comportamenti occidentali,
oppure, visto che si parla
spesso di strade potrebbe es-
sere un invito a redimere le
prostitute che semi-svestite
si trovano di notte lungo i
marciapiedi».

Marri dubita che sentimen-
ti di questo genere possano
essere radicati tra gli islami-
ci modenesi. «Qui a Modena
tra i musulmani, non c’è una
presenza integralista. - spie-
ga - Lo conferma l’atteggia-
mento delle donne che sono
libere di vestire come voglio-
no. Chi preferisce può stare
senza velo e scoperta. Noi co-
me associazione “Moschea
aperta” abbiamo provato a
contattare la ragazza che ave-
va denunciato il padre per of-
frirle il nostro aiuto». (a.m.)
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IDEE CONTRO
LA PLASTICA

 

«Installate fontane di acqua liscia e gassata»
Il comitato Salute e Ambiente: anche nelle feste si usi l’acquedotto

«In questi giorni i nostri
amministratori finalmente
parlano di riduzione degli
imballaggi (le bottiglie
plastiche di acqua minerale),
con una iniziativa nei luoghi
pubblici comunali: un
erogatore collegato al nostro
acquedotto che rilascia
acqua sia liscia che gassata.
Una iniziativa che
apprezziamo e sollecitiamo
questa amministrazione a
esagerare in tali iniziative».
Lo scrive Silvano Guerzoni
del comitato Modena Salute

e Ambiente: «Vorremmo
essere partecipi e suggerire
qualche idea. Eliminare
tutte le plastiche nelle
mense comunali (utilizzando
le stoviglie tradizionali o di
plastica rigida lavabili in
lavastoviglie). Chiediamo
che a Modena si
commercializzi solo
detersivo concentrato o alla
spina, la plastica verrebbe
ridotta del 50% senza creare
disagi ai cittadini.
Chiediamo, che nelle feste
popolari con stand

gastronomici, venga
distribuita anche l’acqua in
caraffa. Chiediamo inoltre
che, come in altre città come
Reggio Emilia e Fidenza,
vengano predisposti punti di
distribuzione di acqua con
poco calcare sia liscia che
gassata dove i cittadini
possano riempire i propri
contenitori riducendo
notevolmente la plastica da
smaltire». Immediata la
risposta dell’assessore
all’ambiente Simona Arletti:
“Il Comune è ben lieto di

confrontarsi con il Comitato
Modena Salute e Ambiente
sulla riduzione degli
imballaggi. Come è avvenuto
nel confronto con le
Circoscrizioni e la Consulta
ambiente, c’è tutta la
disponibilità a ragionare
insieme su uno degli
obiettivi più complessi delle
politiche ambientali.
All’interno del progetto
Plastica zero abbiamo
installato nelle sedi
comunali distributori
collegati all’acquedotto che

rilasciano acqua liscia e
gassata per dipendenti e
cittadini in borracce, caraffe
e bicchieri in plastica
biodegradabile. Le proposte
avanzate dal Comitato, come
la diminuzione delle
plastiche nelle mense
comunali, la distribuzione di
acqua in caraffa nelle feste
popolari e la predisposizione
di punti di distribuzione di
acqua con poco calcare sono
punti sui quali è possibile
trovare convergenze”.
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